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Al Consiglio dei ministri di stamane Per il gruppo elettromeccanico Iri 
partecipano Barucci, Guarino, Andò si profilano tagli del personale 
e Cristofori. Dopo il crack delle e rislnitturazioni: problemi di 
industrie Efìm tocca a Finmeccanica costi, concorrenza e innovazione 

Per l'aeronautica è crisi nera 
Oggi palazzo Chigi decide su 5.100 esuberi di Alenia 
Gran consulto oggi a palazzo Chigi sui 5.100 esuberi 
all'Alenia. Vi partecipano i ministri Barucci, Guari
no, Cristofori e Andò. Inizia cosi una dura settimana 
di trattative al capezzale dell'industria aeronautica 
in crisi. Dopo l'arrivo delle aziende militan ex Efim, 
Finmeccanica ventila la possibilità di nuovi esuberi. 
Alenia: problemi di costi e di concorrenza, ma an
che problemi di inadeguatezza tecnologica. -

GILDO C A M P U A T O 

••ROMA. La lista è lunga 
2.200 nell'area Napoletana 
(Pomìgllano d'Arco, Casona e 
Capodichlno); 700 a Torino; 
500 a Fusaro; 460 a Pomezia, 
280 a L'Aquila; 250 a Venezia; 
150 a Giuliano; 70 a Foggia. 50 
a Ronchi; 35 a Palermo. In tut
to fanno 4.695. Sono gli esube
ri dcll'Alenia, il gruppo aero
nautico dcU'M-Finmcccanica. 
Quelli, almeno, che i sindacati 
hanno potuto contare. Ma in 

tutto saranno 5 100 come ha 
confermato la scorsa settima
na al Senato il direttore gene
rale della Finmeccanica Bruno 
Steve Ricordando che fenome
ni come fusioni e licenziamen
ti si riscontrano in lutto il setto
re a livello intemazionale, Ste
ve ha annunciato anche che 
«si registreranno immediate 
conseguenze connesse alla 
creazione di un polo unitario 
in Finmeccanica, frutto del
l'apporto delle aziende ex 

Efim» In altre parole, la con
centrazione delle società pub
bliche della difesa in ambito In 
avrà come conseguenza 11 ri
pensamento della mappa del
l'intero comparto con ridimen
sionamenti occupazionali che 
potrebbero nvelarsi dolorosis
simi «Si impone una ristruttu
razione radicale sia delle strut
ture produttive, sia del numero 
dei centri di produzione che 
sono caratterizzati ormai da 
una forte tendenza alla con
centrazione», ha spiegato il di
rigente della Finmeccanica. 
Anche senza contare l'impatto 
delle aziende ex Efim, il taglio 
occupa7ionale «inevitabile» 
previsto da Steve per la sola 
alegna costituisce una botta 
pesante. Quasi un lavoratore 
su cinque sarà costretto ad an
darsene (oggi il gruppo aero
nautico conta 27000 dipen
denti) una mazzata dramma

tica su aree già pesantemente 
toccate dalla crisi industriale, 
al Sud come al Nord. AI capez
zale dell'Industria aeronautica ' 
e militare italiana si ritroverà 
domani mattina un pool di mi
nistri Piero Barucci (Tesoro), 
Giuseppe Guanno (Industna), 
Nino Cnstofon (Lavoro), Sai- • 
vo Andò (Difesa) Un vertice 
tardivo, d'emergenza, senza 
che il governo sia stato ancora 
in grado di disegnare nuove 
strategie per un settore in cui ci 
si è mossi con schizofrenia e 
sempre in ritardo Almeno, pe
rò, la nunionc dei ministri do
vrebbe servire a mettere a pun
to la posizione dell'esecutivo 
sull'emergenza occupazionale 
all'Alenia e preparare il terre
no ad una sene di meontn tra 
azienda e sindacati previsti tra 
mercoledì e giovedì II quadro 
non 6 affatto confortante l'a
zienda chiederà il taglio di 

1 500 posti di lavoro nel settore 
civile, 2.000 nella difesa, 600 
nelle strutture «trasversali» Un 
«pacchetto» che va ad aggiun
gersi ai 900 lavoratori già cas
sintegrati Sarà una trattativa 
difficile, a tempi stretti tutto 
dovrà essere concluso entro il 
15 febbraio quando scade il 
termine delle procedure per la 
cassa integrazione avviate lo 
scorso 18 gennaio La reces
sione economica, la crisi del 
trasporto acreo ed ì drastici ta
gli alle spese militari hanno 
messo un ginocchio un indu
stria che da noi non ha mai co
nosciuto momenti di estrema 
floridezza. • Indubbiamente, 
non e un problema soltanto 
italiano Me Donnei! Douglas 
ha taglialo 18 000 posti di lavo
ro, Boeing ha pronte le forbici 
per 6 000 esuben; Bntish Aero-
space sta facendo una dieta di
magrante da 20.000 posti, Da-
sa vuol mandare via 7 500 per

sone mentre alla Huges faran
no le valigc in 10 200 Non so
no che alcuni esempi non c'è 
impresa aerospaziale e della 
difesa al mondo che non si stia 
preparando a drastici ndimen-

' sionamcnti produttivi ed occu
pazionali Le ultime stoccale ai 

• conti dell'Alenia sono venute 
dai ndimensionamenti al bi
lancio della Difesa, dallo slitta
mento di programmi già defi
niti come il nuovo caccia leg-

' gero Eia, dalla mancata acqui
sizione del 4* lotto del caccia 
lattico Amx e dal calo delle 
commesse nell'aeronautica ci
vile (slittamento del program
ma per un nuovo aereo da 100 
posti, diminuzione delle con-

_ segne Boeing e Mac Donnell 
Douglas) Tuttavia, la crisi 
congiunturale ha fatto emerge
re problemi di fondo ammessi 
dallo stesso Steve- «Incontria
mo difficoltà dato il livello del
la concorrenza intemazionale 

E in pubblicazione la legge di riforma del pubblico impiego, ma in molti ritengono che non partirà 
Tra questi la Cgil: «Troppi nodi lasciati irrisolti». E il sindacato assicura: ora apriamo il fronte del contratto 

Statali, la vigilia della «nuova era» 
«11 decreto delegato sul pubblico impiego è ormai 
legge, ora ritorneremo a occuparci del contratto. La 
prima cosa che faremo è quella di chiedere un nuo
vo meccanismo di indicizzazione delle retribuzioni 

.che dflyriLfcssere^esteso anche-ai privati». Questo 
-il'topegnofpitfwlevante che assume |"aolp Nerozzi, 
segretario aggiunto dèlia Fp-'CgU.'rnentre commenta 
«luci e ombre»1 del provvedimento del governo. 

PIBRO DI M I N A 

•ffi ROMA. Il decreto sul pub
blico impiego è ormai legge, 

' dopo una laboriosa discussio
ne tra sindacato e governo. E 
In questo caso Amato ha mo
strato in questo caso una di
sponibilità a recepire modifi
che e suggerimenti che non 
ha avuto per gli albi decreti 
delegati sulla sanità e sulle 
pensioni. Dopo un non del 
tutto spiegabile ritardo nella 
firma del capo dello Stato, a 
giorni i provvedimenti relativi 
al pubblico impiego saranno 
pubblicati dalla Gazzetta Uffi
ciale. E per la pubblica ammi
nistrazione in Italia comincia 
una nuova era 

Ma è proprio cosi7 Sono 
molti infatti a giurare che non 
cambierà nulla. E anche il se
gretario generale aggiunto 
della Funzione pubblica della 
Cgil, Paolo Nerozzi, ci tiene a 
dire che nel testo, nonostante 
siano state recepite molte pro
poste di parte sindacale, «re
stano tante ambiguità che so
lo negli anni si saprà se saran
no sciolte positivamente». Ne- • 
rozzi è preoccupato soprattut
to della gestione delle norme 
transitone. «Se tra un anno 

non verrà attuata la norma 
che passa a) giudice ordinano 
tutte le controversie di lavoro 
- dice - , e con una leggina le 
si riaffida ai Tar per albi due o 
tre anni, viene vanificato uno 
dei pilastri della nforma». Un 
albo pericolo viene dalla con
troffensiva delle relazioni 
clientelar! che costituiscono 
la nervatura del rapporto di la
voro nei ministeri. Vi sono, di
ce Nerozzi, segnali preoccu
panti in questa direzione. I di
pendenti della Cpdel, l'ente 
previdenziale per i lavoratori 
degli enti locali tra l'altro in via 
di scioglimento, ad esempio, 
hanno avuto una sene di in
dennità retributive accessorie 
al di fuori di ogni contrattazio
ne 

Quindi, i cambiamenti che 
verranno saranno soprattutto 
frutto di quello che il sindaca
to saprà fare. «Se saprà intanto 
- dice Nerozzi - introdurre il 
conflitto laddove finora è pre
valsa la cogestione» Per que
sto aspetto il segretano ag
giunto della Fp-Cgil si spinge 
mollo avanti Egli si augura in
fatti che il governo nomini un 
presidente dell'Agenzia „ (la 

nuova struttura che dovrà 
contrattare per conto della 
parte pubblica) «fuon da ogni 
logica consociativa». La «carti
na di tornasole» del cambia
mento possibile sarà tuttavia 
la capacità del'sindacato di 
avviare una stagione ampia di 

'contrattaziohe'decentrata! an
che sull'orario di lavoro degli 
uffici, per i quali non è detto 
che la riapertura di pomeng-
gio sia sempre la migliore so
luzione per l'utenza. «Si pensi 
ai musei e alle mostre che do
vrebbero essere aperte innan
zitutto di domenica», osserva 
Nerozzi. L'altro terreno sul 
quale dovrà misurarsi la con
trattazione è quello dell'occu
pazione La soluzione data 
agli esuben dell'Olivetti, che 
sono infatti per una parte pas
sati al pubblico impiego, è già 
un precedente E a questo bi
sogna rispondere regolando il 
flusso, gestendo la mobilità, 
ricovertendo le professionali
tà. 

Ma per i sindacati dei di
pendenti pubblici, osserva 
Nerozzi.non c'è solo il decreto 
delegalo «I lavoraton - affer
ma - non hanno affatto di
menticato che una tornata 
contrattuale 6 saltata, soprat
tutto ora che le retribuzioni 
aumentano meno dell'infla
zione Nessuno pensi che sia 
partita chiusa. Anzi è mia opi
nione che il pubblico impiego 
napra il capitolo delle forme 
di Indicizzazione delle retribu
zioni, per risolvere i suoi pro
blemi ma soprattutto per fare 
la strada anche ai dipendenti 
privati» 

«Comunque per gli 
handicappati è una 
vera rivoluzione» 
BB ROMA C'è chi è partico
larmente conlento del decreto 
delegato sul pubblico impie
go O meglio, per essere preci
si, del suo articolo 42, che di- ' 
sciplina l'assunzione dei disa-
bill negli uffici pubblici Costui 
è Augusto Battaglia, deputato 
del Pds da questa legislatura, 
da molti anni impegnato sul 
fronte della tutela degli handi
cappati. Battaglia sprizza VISI-
bilimente soddisfazione da tut
ti i pori. «Bel colpo per il Pds», 
commenta Ma vediamo per
chè. , 

" Battaglia, d vuol dire 11 mo
tivo della tua soddisfazione? 

Innanzitutto perchè per i disa-
bili il decreto fissa finalmente 
l'assunzione nell'impiego pub
blico attraverso la chiamata 
•numerica». Sono anni che ci 
battiamo per questo obiettivo 
sia nel pubblico che nel priva
to incontrando mille resisten
ze, soprattutto da parte della 
Confindustria Nella passata 
legislatura ce l'avevamo fatta 
al Senato ma poi non si era nu-
sciti a portare a conclusione il 

provvedimento alla Camera. 
Ma perchè si tratta di una 
misura coti Importante? 

Guarda, finora la legge 482 del 
1968 che regola le assunzioni 
dei disabili, imponendo che 
una quota del 15% sia riservata 
alle «categone protette» è fatta 
in modo tale da essere pratica
mente elusa dagli imprenditori 
pnvati, mentre produce dege
nerazioni clientelar! nella pub
blica amministrazione, fino ai 
fenomeni della ricerca del cer
tificato «facile» di invalidità per 
ottenere il posto di lavoro 1 ut-
to questo andava naturalmen
te a discapito degli handicap
pati più gravi. Il passaggio dal
l'assunzione per chiamata «no
minativa» a quella per chiama
ta «numcnca» spazza via tutto 
questo Ma ancora più impor
tante è il secondo comma del
l'art 42 del decreto, che affida 
alle commissioni regionali per 
l'impiego di formulare pro
grammi di assunzioni per por-
taton di handicap che preve
dano pcnodi di tirocinio e ad
destramento prelavoratrvo • 

Potresti spiegarci meglio in 
che consiste la novità di qne-
st'nlHma misura. 

Si tratta di una proposta del 
gruppo del Pds alla Camera 
che il governo jha recepito per 
intero È± l'istituzione di una 
sorta drcollocamento «mira
to», fatto di un periodo di for
mazione ma anche-<li ricogni
zione dei lavon più adatti per i 
singoli portaton di handicap. 
Infatti, questi non sono ovvia
mente tutti uguali (alcuni sono 
menomati nel fisico, albi nel-
l'inlelligenza) e perciò non 
lutti possono fare egualmente 
lo stesso lavoro. Questo apre la 
strada a una vera e propria n-
voluzione culturale 

In chesenso? 
Se l'handicappato, anche 
quello grave, viene insento al 
posto giusto, può esprimere al 
meglio le sue potenzialità lavo
rative e incomincia a cessare 
di essere un peso per chi gli dà 
l'occupazione. Da questo pun
to di vista molta strada tocca 
farla agli imprenditon pnvati 
che debbono nflettere sul fatto 
che se i disabili non lavorano 
le spese per l'assistenza grava
no sul bilancio dello Stato, 
mentre coloro che sono assisti
ti, se lavorano, diventano addi-
ntturacontnbuenti. 

Ma questo è il punto. I prov
vedimenti di cui discutiamo 
riguardano 11 pubblico im
piego, e per le Imprese pri
vate? 

Si è aperta una breccia che, 
sono sicuro, aiuterà la discus
sione sulla revisione di tutta la 
legge 482 che è in corso al Se
nato 

Un posto su quattro a rischio 
Negli ultimi tre anni l'attività delle 
imprese è crollata per la mancanza di 
commessa da parte delle forze armate 

di tutto il mondo.ln Italia le maggiori 
aziende hanno ridotto anche del 25% 
Il numero degli occupati.Dal 1993 al 
1995 saranno disponibili 270 miliardi 
per la riconversione a usi civili 
dell'industria degli armamenti. 

t (tagli e cassa integrazione 
, fjjordinana nella Mesa) 

Imprese Totale 
noi sartore occupati 
militar* 1991 

Agusta 
Elicott mertd 
Galileo 
Orni 
t>ma 

Olomelara 
^-•t Brada 

6998 

1 196 
1 085 

441 

576 
2149 

653 
"" Tot complesso 1X098 

Alenia 
Elmer 
Fincantien 

21 836 
988 

2 745 
Tot. compieste 25.569 

Spd Dil Spazialo 
Fiat Ciei 

_ T o t complesso 

Aermacchi 
Conlraves 
Elettronica 
Inlormanne 
Litton 
Tot complesso 

1812 
303 

3.367 

2 351 
975 

1 330 
450 
452 

5.598 

Cassa 
Integrar. 

1992 

309 
84 
22 
49 

18 
96 
63 

641 

1 801 
110 
540 

2.451 

380 
30 

505 

144 

97 
31 

139 
36 

438 
Tot generale 47.592 4.035 
Font» Coordinamento Nazionale Osservatori 

k sutrmdustrta mimare 1003 

Tag'l "* 
previsti 
nel 1993 

1 700 
129 
165 
137 

70 
178 

90 
2.469 

2 432 
220 

0 
2.652 

650 
100 
930 

500 

136 
201 

0 

60 
397 

6548 

J 

e l'esigenza di mantenere bas
si i costi per unità di prodotto» 
Problema di costi, ma soprat
tutto problema di tecnologie. 
«In passato si è puntato ai rap
porti con Boeing e Me Donnell. 
cercando soprattutto forti rica
dute in termini di ore di lavoro 
per gli stabilimenti di Capodi-
chino. - dice Franco Manani, 

responsabile trasporti del Pds -
ma non a caso proprio li ab
biamo oggi i maggion proble
mi La quantità non si è sposa
ta con la qualità» Capodichino 
è specializzata nelle pannclla-
ture per le fusoliere, soprattut
to degli Md80 Una specializ
zazione che non basta più vi
sto i venti di concorrenza a 

basso costo che a-nvano da 
Taiwan e dalla Corea. Che fa
re' Secondo il Pds e il caso di 
«nmetterc tutto sul piatto», n-
considcrando anche una scel
ta rifiutata alcuni lustri fa l'in
gresso dell'Italia in Airbus, il 
sogno aeronautico europeo 
Ma stavolta il biglietto d'ingres
so sarà certamente salato 

Sono 47mila gli addetti a rischio in Campania 

A Napoli e Caserta da ieri 
7mila lavoratori a casa 
In Campania su 20mila iscrìtti alle liste di mobilita, 
in base alla legge 223, sono 7mila i lavoratori che da 
ieri hanno perso ogni forma di reddito e di ammor
tizzatore sociale. Forte rischio di tensioni sociali. In 
bilico in Campania 47rnila posti. I sindacati hanno 
proclamato uno sciopero per l'I 1 febbraio. Il prossi
mo Consiglio dei ministri esaminerà la situazione di 
20mila lavoratori. 

VITO FAENZA 

• s i ROMA Sono 7mila i lavo
raton, sui ventimila iscritti nelle 
liste di mobilità in Campania, 
che, secondo quanto previsto 
dalla legge 223, da len hanno 
perduto qualsiasi forma di red
dito e di ammortizzatore socia
le Vane sono state le proteste, 
alcune delle quali ancora in 
corso, come l'allestimento per
manente di una tenda nella 
Stazione Centrale ferroviana 

Alcuni giorni fa 5 lavoraton 
sono rimasti per molte ore af
facciati al piani alti della stessa 
stazione, minacciando di lan
ciarsi nel vuoto Nessun segui
to, fino a questo momento, 
hanno avuto le assicurazioni 
del Ministro del Lavoro, Nino 
Cnstofon, sull'adozione di un 
provvedimento di proroga del
le liste per altn sei mesi Un pe
riodo che potrebbe essere utile 
al Governo per individuare ini
ziative che allentino la morsa 
della recessione Senza rispo
sta sono rimasti anche gli ap
pelli di industriali e sindacati, 
concordi nell'invocare un 
provvedimento di proroga. Nel 
frattempo, forte è il timore di 
tensioni sociali la scadenza 
dell'iscrizione alle liste di mo

bilità è caduta in un momento 
già molto difficile per l'indu
stria campana, una Regione 
dove la disoccupazione è pe
raltro un fenomeno consolida
to La protesta dei 7mila, infat
ti, amplifica, per esempio, 
quella dei lavoraton di Alenia, 
Fincantien. Italie!, Sme Finan-

" zianaeCino-Bertolli-OeRica. < 
Più in generale la scadenza 

di domenica ha amplificato la 
protesta dei 47140 che nella 
Regione rischiano il posto di 
lavoro entro quest'anno e del 
milione di disoccupati Lacnsi 
industriale - particolarmente n-
levante nel comparto pubblico 
per la politica di dismissioni 
delle PP SS - ha investito tutti i 
setton, ma prevalentemente 
quello metalmeccanico Geo
graficamente sta interessando 
i due poli industriali di Napoli 
e Caserta. Di fronte a questa si
tuazione i sindacati confedera
li hanno proclamato per l'I 1 
febbraio lo sciopero generale ' 
della regione «Sarà l'occasio
ne - ha affermato il segretano 

• generale della Cisl, Sergio 
D'Antoni • per unificare i van 
punti di cnsi ed evitare che le 
singole realtà si trasformino in 

momenti di deaerazione» Per 
il presidente degli industriali 
campani, Enzo Giustino, «non 
si può che accogliere la nchie-
sta sindacale di una proroga,, 
purrfco serva a cambiare qual
cosa» Ed indica una sene di 
iniziative, a partire dal saldo al
le imprese dei fondi della leg
ge 64 «Per creare lavoro in ma
niera strutturale - sostiene Mar
cello Tocco, segretano genera
le della Cgil Campania - occor
re rispettare la riserva nelle os- ' 
sunzioni per i lavon in 
mobilità, unita ad una nduzio-
ne dell'orano di lavoro» 

Il prossimo consiglio dei mi- ' 
nistn comunque che ammira 
in settimana, . esaminerà il 
provvedimento «che proroga 
di sei mesi i benefici della mo
bilità per tutti i lavoratori che 
Lscntli al 31 dicembre 1992 n-
sentano di essere espulsi dalle 
liste nel corso del 1993. per de- ' 
correnza di termini» Lo ha an
nunciato, in comunicato il mi-

' nistro del Lavoro Nino Cnsto
fon Il ministro ha precisato 
che «il provvedimento nguar- i 
da. fra l'altro, 20 mila lavoraton -
dei quali settemila dell'area di 
Napoli, che si trovano in que
sta condizione fin da oggi 7 -
febbraio» «La normativa - ha 
detto Cnstofon - è inscnta nella 
reiterazione di un decreto leg
ge sull occupazione, già illu- ' 
strafa alla commissione lavoro 
della Camera dei deputati, tra- ' 
smesso nella scorsa settimana 
alla Presidenza del Consiglio, e 
nel quale sono previsti ultenon • 
provvedimenti in matcna di 
ammortizzatori sociali e di in- ' 
centivi alla difesa dei posti di 
lavoro» 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione 
che continua a governare il tempo sulla no
stra penisola è debolmente insidiata da ovest 
e da est Da ovest ad opera di aria calda ed 
umida convogliata verso la fascia occidentale 
della penisola dalla depressione localizzata 
nell'entroterra africano: da est ad opera di In
filtrazioni di aria fredda di origine continenta
le e provenienti dal Balcani Si tratta di azioni 
di disturbo che per il momento non vanno al di 
là delle manifestazioni nuvolose II tempo 
quindi risente sempre degli effetti negativi do
vuti all'alta pressione e cioè la nebbia e gli In
quinanti Tuttavia per I prossimi giorni è pos
sibile il presentarsi di situazioni diverse che 
soprattutto siano in grado di provocare rime
scolamenti nei bassi strati atmosferici 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona
li prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso La pianura Padana centro-orientale 
è interessata da formazioni nebbiose più ac
centuate durante le ore notturne e quelle del
la prima mattina Lungo la fascia occidentale 
e le isole maggiori annuvolamenti prevalen
temente stratificati ed a quote elevate Lungo 
la fascia orientale nuvolosità irregolare an
che di tipo moderatamente cumoliforme ed In 
particolare sulle regioni del basso Adriatico o 
quelle ioniche 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti sud-
orientali 
MARI: calmi I bacini settentrionali e quelli 
centrali, leggermente mossi i bacini meridio
nali 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologna 
Firenze 

LPlsa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

np 
0 
4 

-1 

6 
1 
6 

10 
4 
4 

3 
0 
5 
0 

np 
9 
6 
7 

11 

10 
12 
15 
9 

11 
11 
10 
9 

14 

T E M P E R A T U R E A l i 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

6 
6 
0 
5 

-4 
-1 
-7 
7 

7 

19 
3 
4 
3 
3 

-1 
11 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumic 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-3 
4 
3 
7 
1 

S 

s 
e 
8 

i i 

8 
2 
7 
S 

12 
12 
15 
13 
14 

16 
13 
15 
18 
15 
15 
15 
15 
14 

ESTERO 

Londra 

Madrid 
Mosca 
Osto 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 6 

Ore 7. 
Ore 9 

Oro 10 

Ore 12 

Ore 13 

Ore 15 

Ore 16 
Ore 17 

Ore 18 

Ore 20 

Ore 21 
Ore 22 

Ore 24 

da-
OGOI VI SEGNALIAMO 
30 Operal.Un microfono 

vanti alle fabbriche 
10 Rasssegna Stampa. 
05 Cinque minuti con... Paolo 

Conte 
10 Filo diretto con... Franca 

Fossati. 
30 Consumando. Manuale di 

autodifesa del cittadino 
30 Saranno radicai. La vostra 

musica in vetrina ad Italia 
Radio 

45 Diario di bordo; viaggio nel
la culura Italiana. In studio 
Giulio Einaudi 

10 Filo diretto sulla sanila. 
30 Cinema: «Diario di un v i 

zio». Conversando con 
Marco Ferreri 

30 Notizie dal mondo. Da Mo
sca Sergio Sergi e da New 
York Simonetta Cossu 

15 Parlo dopo II TG. Commenti 
a caldo sui telegiornali Ri
sponde Alberto La Volpe 

30 Una radio per cantare. 
30 «Musica e parole».Con Er

nesto Assente 
05 I giornali di domani. 

Dalle 7 00 alle 24 00 notizia
ri ogni ora 

rilnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L. 325 000 
L. 290 000 

Semestrale 
L. 165 000 
L 146000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numcn L. 680 000 L 343 000 
6 numen L 582 000 ' L 294 000 
Per abbona»! versamento sul t e p n 29972007 
intestato ali Unita SpA. via dei due Macelli 23/13 

00187 Roma 
oppure versando 1 importo presso gli uffici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

- Tariffe pubblicitarie 

Amod (mm 39x40) 
Commerciale fonale L. 430 000 -
Commerciale festivo L. 550 000 

Finestrella 1» pagina fonale L 3 540 000 
Finestrella 1« pagina festiva L 4 830 000 

Manchette di testata L, 2.200 000 
Redazionali L. 750 000 

Finanz -Legali -Concess -Aste-Appalti 
Fenali L 635 000 - Festivi L 720 000 

A parola Necrologie L 4 800 
Partecip Lutto L. 8 000 
Economici L. 2 500 

Conccssionane per la pubblicità 
bIPRA via Bertola 34, Tonno, tei 011/ 

•-57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 

Stampa in fac-similc 
Telestampa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285 Nigi Milano - via Cino da Pistoia, 10 

Ses spa, Messina - via U Bonino, 15/c 


